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Di cosa non parleremo: 

• Microfiliere a livello comunale 
• Grandi centrali di produzione di energia 

elettrica 
 
 



Filiere di valle: alcune specificità 

• Opportunità per il territorio, interesse 
pubblico 

• Forti condizionamenti ambientali (strade, 
terreno, siti) 

• Priorità alle utilizzazioni forestali 
• Costi di produzione elevati 
• Scarsi margini per economie di scala 
• Dimensione sovracomunale 

• Lavoro 
• Manutenzione ambientale 
• Valorizzazione di risorse inutilizzate 
• Reimmissione nell’economia locale 

delle risorse destinate al riscaldamento 



PRIMA PARTE 
Fase decisionale: Studio di fattibilità 
Stima preliminare delle disponibilità 
potenziali del territorio 
“Quanto cippato potete produrre?” 
 



Stime solitamente lontane dalla 
realtà ma importanti perché:  

• sono un fondamentale supporto 
decisionale (“giustificare un investimento”) 

• possono indirizzare fin da subito ad un 
approccio prudente e realistico 

• possono contribuire a prevenire problemi 
gravi in fase realizzativa 

• possono servire ad accedere a 
finanziamenti 
 



Stima delle potenzialità 
produttive: portata e limiti 

• Fa riferimento ad un determinato territorio 
e ad un determinato orizzonte temporale 

• Non tiene solitamente conto della reale 
disponibilità delle superfici 

• Le valutazioni sulle possibilità di esbosco, 
quando vengono fatte, sono generiche e 
non puntuali 
 
 
 



Input: Base dei dati 
PIANO FORESTALE TERRITORIALE 
Carta dei tipi forestali (shape file) 



Elaborazioni - 1 

Stima della “provvigione” 
 



Elaborazioni - 2 

Stima del prelievo e della produzione 
unitaria potenziale di cippato 
 



Elaborazioni - 3 

Stima dei costi di “smacchio” 
 
 



Elaborazioni - 4 

Tare 
 
 



Output: 
risultati e rappresentazioni 

Ripartizione della produzione potenziale del 
cippato per fasce di costo 
•Tabelle (es. ripartizione della produz. 
potenziale di cippato per fasce di costo e per 
regime di proprietà) 
•Rappresentazioni cartografiche 



Carta della produz. potenziale 
di cippato 



Carta della produz. potenziale 
di cippato per fasce di costo 
 



Output: dati di sintesi 



SECONDA PARTE 
Pianificazione e organizzazione della filiera 

Indispensabile individuare preventivamente 
gli aspetti di criticità 
•Elettricità o calore? 
•Analisi dei fabbisogni 
•Analisi delle risorse forestali 
•Altre fonti di approvvigionamento 
•Costi di produz. del cippato in montagna 
•Prezzi di mercato (?!) del cippato 



elettricità o calore? 

Caso 1: Pirogassificatore 
•“facile” trovare il finanziatore 
•elevati incentivi ma prezzo di ritiro 
solitamente basso 
•cippato omogeneo e di buona qualità 
•no scarti, ramaglie, residuo verde  
•cippato di tondo 
 (subisce concorrenza di usi alternativi) 



Semplice ma importante! 

• perché la filiera decolli è necessario che il 
prezzo di ritiro del cippato sia 
concorrenziale con quello delle alternative 
di mercato  



Attenzione: 
•Il prezzo di ritiro proposto nel caso dei 
gasificatori fa solitamente riferimento a 
materiale già essiccato e vagliato… 
•…mentre i costi unitari delle fasi di 
utilizzazione fanno riferimento a unità di 
peso di legname verde 
  
 



Caso 2: Impianto per produzione di calore 
di media taglia con alimentazione a spinta 
 PRO: 

Più economico 
Più collaudato e semplice da gestire 
Maggiori possibilità di integrazione di fonti 
diverse: residuo verde, ramaglie, materiale 
disomogeneo (resinoso, tannico, ecc.)  

CONTRO: scarsi incentivi  
Maggiori difficoltà a reperire finanziamento 

Regimi di consumo discontinui 



Analisi del fabbisogno 

Il riscaldamento a cippato non si adatta a 
qualsiasi tipo di utenza. 
•Ottimale: consumo il più possibile continuo 
che sfrutta al massimo le potenzialità della 
caldaia; 
•Da evitare: utenze che richiedono grande 
intensità per brevi periodi intermittenti e 
caldaie sovradimensionate rispetto al 
fabbisogno.   



• valutazione preventiva di quanto spende 
normalmente l’utenza potenziale 
dell’impianto a biomasse, al fine di 
quantificare i possibili risparmi generati dal 
riscaldamento a biomassa.  

occhio alle agevolazioni fiscali! (es. 
industria, ospedali, case di cura hanno 
accesso agevolato al metano) 

Analisi del fabbisogno : 
regola 1 



Analisi del fabbisogno : 
regola 2 

 
• Opportuno abbinare utenze fra 

loro complementari per orari e/o 
periodi dell’anno 

(es. scuola – edilizia residenziale) 
 



• esaminare accuratamente la distribuzione 
dei centri di consumo in funzione della 
sostenibilità economica dell’eventuale rete 
di teleriscaldamento 

  

Analisi del fabbisogno : 
regola 3 



Analisi delle risorse forestali “utili” 

Boschi di conifere 
Diradamenti: Sì 
Utilizzazioni su pino strobo: Sì 
Altre utilizzazioni: No 
 



Analisi delle risorse forestali “utili” 

Faggete 
NO 

 



Analisi delle risorse forestali “utili” 

Castagneti 
Sì! 
 



Altre fonti di 
approvvigionamento 

• Scarti di utilizzazioni forestali (cimali e 
ramaglie) 

• Interventi di manutenzione ambientale 
(tagli in alveo, pulizia scarpate, ecc.) 

• Residuo verde (potature, giardinaggio) 
• Scarti di segheria 
• … 



Dimensione ottimale 
filiera di valle 

• Sovracomunale 
• Ca. 3 - 5 MW termici 
(fabbisogno ca. 20.000 mst/a = ca. 60.000 t/a) 
• Obiettivo da raggiungere con crescita 

graduale 
• Crescita possibile se prezzo di ritiro 

concorrenziale 
• Filiera cresce se tutti gli attori sono soddisfatti 

 



ANALISI COSTI 
CIPPATO/CALORE 



PREZZI “DI MERCATO” 



PREZZI “DI MERCATO” 

• Magn. Comunità di Fiemme – Albergo LAGORAI 
Prezzo cippato: 24 €/mst 

• Tecnoval (Valtellina): 28 €/mst 
• Mercato svizzero 

Fonte: rivista “La Foret” 
Prezzi indicativi all’inizio della stagione silvana 2012-2013 
Prezzi a metro stero, franco silo 
 
 
 



CONCLUSIONI 

• Fondamentale ruolo di coordinamento nei 
progetti di filiera fin dai primi passi 

• Portare ogni riflessione su un piano di 
realtà da p.d.v. tecnico ed economico 

• Con impianti termici di piccola e media 
taglia si spuntano prezzi che rendono 
sostenibile a tutti i livelli la filiera 

• La filiera va “ritagliata” sul territorio 
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